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Tutti parlano di serie A 
ma Pistoia non ci crede 
Moderato ottimismo tra i tifosi ed i dirigenti - Brucia ancora la mancata promozione dello scor­
so anno - Il segretario della Società raccomanda la calma - Molta attesa per la trasferta di Monza 

Dal nostro inviato 
PISTOIA - Il vessillo 
arancione sventola come 
sempre davanti ai bar, cir­
coli e clubs sportivi! file 
di coccarde e bandierine 
dello stesso colore adorna­
no i terrazzi di numerose 
abitazioni private; davanti 
al bar Cino. tradizionale 
ritrovo della tifoseria lo 
cale, si costruiscono tabel­
le di marcia: qualcuno sen­
tenzia die occorrono alme­
no 4G punti per arrivare in 
A, altri, più ottimisti, ri­
cordano che in passato al­
cune squadre ce l'hanno 
fatta anche con 43, 44 
punti. 

Tutta la Pistoia sporti-
\ a , e anche quella che vive 
di riflesso i fasti del cal­
cio locale, parla di serie 
A. Il clima, però, non è 
molto euforico, anche se 
il primato in classifica ha 
obbiettivamente fatto au­

mentare le possibilità di 
promozione della squadra 
arancione. Non si respira 
insomma quell'aria di fe­
sta che animò la città l'an­
no scorso, quando la Pi­
stoiese mancò sul filo del 
traguardo l'obbiettivo del­
la promozione. Qualcuno, 
addirittura, fa notare che 
la trepidazione è inferiore 
a quella di 4 anni fa. an­
no in cui la società aran­
cione si apprestava a con­
quistare la serie B. Cau­
tela, pessimismo o scara­
manzia? 

Dopo la cocente delusio­
ne della passata stagione. 
la tifoseria arancione è di­
ventata meno disincantata 
e. in un certo senso, più 
« matura ». Il saggio Ric-
comini. che non si è mài 
stancato di predicare umil­
tà. ha contagiato un po' 
tutto l'ambiente, e nessu­
no vuole vendere in anti­
cipo la proverbiale pelle 

dell'orso. A pochi passi da 
Piazza S. Francesco, dove 
si trova il Bar Cino, si 
arriva nella sede della so­
cietà calcistica Pistoiese. 
L'atmosfera è quell di un 
normale lunedì: si parla 
della vittoria contro la Ter­
nana. delle numerose oc­
casioni di goals mancate, e 
soprattutto degli infortuni 
che hanno ulteriormente 
assottigliato la già scarsa 
rosa dei titolari. Anche do-
menico Borgo e Frustalupi 

non hanno potuto giocare. 
Mosti ha riportato uno sti­
ramento. Cesati è ancora 
alle prese con una pubal-
gia. altri giocatori soffro­
no acciacchi di varia na­
tura. 

Per Giovanni Mineo. se­
gretario generale della so 
cietà. l'unica cosa certa 
è che la Pistoiese ha con­
quistato la matematica si­
curezza per restare in se­
rie B. Tutto il resto non 

conta e i progetti per la 
serie A vengono lasciati ai 
tifosi più accaniti. Di 
fronte a quest'aria di ap 
parente noncuranza, il cro­
nista rimane allibito e ten­
ta di scuotere l'ambiente 
con una domanda provo 
catoria. 

L'anno scorso si è spar­
sa la voce che la Pistoiese 
ha mollato all'ultimo mo­
mento perché non si sen­
tiva sufficientemente pre­
parata per affrontare il 
massimo campionato. Suc­
cederà la stessa cosa an­
che quest'anno? 

Giovanni Mineo accusa 
il colpo e reagisce pron­
tamente: « Sono fandonie, 
se l'anno scorso non siamo 
riusciti ad andare in A è 
perché nelle ultime partite 
abbiamo commesso grosse 
ingenuità e abbiamo sba­
gliato un paio di rigori. 
Chi sostiene che la Pistoie­
se non vuole affrontare la 

Vittoria (su autogol) 
scacciacrisi per il Pisa 

Sconfitto il Brescia che sembrava in piena corsa per i 
quartieri alti della classifica - Si soffre per la salvezza 

L'allenatore 
Chiappella 

pisano Beppe 

Ci voleva proprio l'autogol della mezza­
la bresciana Iachini che al trentaseiesimo 
minuto ha spedito nella propria porta il 
pallone della vittoria del Pisa. 

Beppe Chiappella e company aspettava­
no questa partita con il cuore in gola dalla 
paura reduci com'erano da due sconfitte 
consecutive a Monza e a Palermo ed as­
sediati dai problemi di una cassifica sem­
pre più brutta.. Le rondinelle brescia­
ne in\ece viaggiavano a quota trentatré 
punti.' in'piena"zòna' ^promozione ed erano 
•volate a Pisa ben- decise a non farsi ab­
battere proprio ora che ha da venire il 
bello. Invece sotto la torre pendente il 
Brescia ha lasciato probabilmente tutte le 
sue speranze mentre il Pisa comincia nuo­

vamente a respirare una buona boccata 
d'ossigeno. 

Ora i nerazzurri hanno raggiunto la 
sponda dei ventisette punti. Nulla di ec­
cezionale sia chiaro perché la salvezza è 
ancora da conquistare con le unghie e 
con i denti. In fondo alla fila, infatti c'è 
ancora una gran confusione e perlomeno 
cinque squadre hanno sei grattacapi. 

Il Pisa deve stare attento soprattutto 
alla Ternana e al Taranto braccano i 
nerazzurri a due punti di distanza. Do­
menica il Taranto ha preso un bel punto 
sul campo di Cesena. La Ternana invece 
ha lasciato tutto il bottino a Pistoia, con 
gran gioia di Riccomini e... di Chiappella. 

serie A non conosce le rea­
li potenzialità della socie­
tà e di questa città ». 

Per dare forza al suo 
discorso, parafrasando una 
battuta tanto cara a Giu­
lio Andreotti. aggiunge che 
la « Serie "A" logora 
chi non ce l'ha ». Forse la 
battuta, se va bene per 
la DC. non è molto appro­
priata per una squadra di 
calcio, ma in casa aran­
cione non vogliono lasciare 
adito a dubbi: la Pistoie­
se continuerà a battersi 
domenica per domenica 
con impegno e determina­
zione; se poi tra 8 setti­
mane la squadra occuperà 
uno dei primi tre posti in 
classifica, ben venga la 
promozione. 

« Importante è — conclu­
de Mineo — lavorare con 
serenità, ed oggi ci sono 
tutte le condizioni per far­
lo: la squadra, malgrado 
gli infortuni, si trova in 
ottima forma e l'ambiente 
della città è riscaldato al 
punto giusto. Un ulteriore 
eccesso di euforia e di ot­
timismo da parte della ti­
foseria farebbe più male 
che bene a tutto l'ambien­
te arancione, che ha biso­
gno di continuare a lavo­
rare con tranquillità e sen­
za assilli ». 

Dalla sede della società. 
nuovamente in piazza San 
Francesco. Davanti al Bar 
Cino il capannello dei ti­
fosi si è assottigliato. Non 
si parla più di serie A, 
ma della difficile trasfer­
ta di Monza, una delle 
squadre direttamente coin­
volte per la promozione. 
Con 7 giorni di anticipo 
comincia la gara dei pro­
nostici. Un autista della 
COPIT. assiduo frequenta­
tore dello stadio, con l'aria 
di quello che la sa moho 
lunga, ammicca un occhio 
e sentenzia uno zero a 
zero. 

Francesco Gattuso 

I viola ancora in corsa 
per un posto in « Coppa» 
Grazie alla rete di Alessio Tendi la Fiorentina ha con­
quistato il 15° risultato utile — Il problema delle punte 

Nonostante ' la battuta di 
arresto la Fiorentina resta 
ancora in corsa per la Coppa 
UEFA. E lo resta grazie al 
gol realizzato nei minuti di 
recupero dal terzino Alessio 
Tendi che. guarda caso, que­
sta volta ha segnato la rete 
con un tiro imparabile di 
destro. Contro la Juventus. 
come ricorderemo, il ter­
zino realizzò un gol spet­
tacolare con un gran sini­
stro da lunga distanza. Con­
tro il Cagliari il difensore. 
dopo avere controlalto molto 
bene Selvaggi il « goleador » 
della compagine sarda, è 
stato l'uomo partita, è stato 
lui ad evitare alla squadra 

.la prima sconfitta casalinga. 
è stato lui a permettere alla 
società di conquistare il quin­
dicesimo risultato consecu-
ti\o. 

Un pareggio, diciamolo an 
cora una volta, che i \iola 
hanno meritato non foss'altro 

per il discreto lavoro svolto 
fino a quando il Cagliari, di 
sorpresa, non ha sbloccato il 
risultato su tipica azione di 
contropiede. Solo che in que­
sta occasione le « punte », 
Desolati e Sella, hanno nuo­
vamente denunciato dei pau­
rosi limiti in fase di realiz­
zazione e di conseguenza an­
che il buon lavoro s\olto da 
Antognoni non è approdato a 
niente. 

A questo punto, se la Fio­
rentina vorrà conquistare un 
posto in Coppa UEFA, dovrà 
giocare in maniera diversa. 
dovrà scendere in campo al 
massimo della concentrazio 
ne. Contro il Cagliari la squa­
dra di Carosi è apparsa trop­
po abulica, non ha mai dato 
l'impressione di essere spi­
gliata e decisa come in altre 
occasioni. Ci riferiamo alla 
partita giocata contro la Ro­
ma. tanto per intenderci. Si 
dirà che contro i giallorossi 

fece tutto Antognoni e questo 
è vero ma a Perugia, ad 
esempio, i gol furono realiz­
zati da Sella e Desolati an-
clie se su perfetti passaggi 
del capitano che resta il mi­
glior giocatore in circola­
zione. 

La squadra ora resterà fer­
ma per una settimana: sa­
bato a Torino la nazionale 
giocherà una partita amiche­
vole contro la Polonia e fat­
ta eccezione per Antognoni 
tutti gli altri avranno il tem­
po per recuperare lo sforzo 
sostenuto per conseguire i 
15 risultati utili. Il prossimo 
incontro i viola lo giocheran­
no ad Avellino, un campo 
per niente facile e per poter 
sperare di rientrare nel giro 
internazionale i viola do­
vranno strappare un pareg­
gio e poi superare l'Inter al 
Campo di Marte. 

Nella foto i l goal di Tendi 

Il Livorno conquista la seconda 
piazza anche se in coabitazione 
Mancano ancora nove giornate alla fine, ma gli uomini di Tarcisio Burgnich sperano di tenerla fino in 
fondo — L'Arezzo fatica a tenere il passo promozione — Si delineano le posizioni anche in coda alla classifica 

Nel campionato di C I 
continua la scalata del Li­
vorno, viHorioso contro l" 
ostica Cavese e secondo in 
classifica, sia pure in coa-
bitazione con Campobasso 
e Foggia. A nove giornate 
dalla f.ne la lotta per con­
quistare un posto per la 
s^rie B si fa dura, ma gli 
uomini di Tarcisio Bur­
gnich sembrano lanciatis-
simi. corazzati in difesa e 
finalmente svegli all'at­
tacco. 

L'Arezzo invece comincia 
ad avere il fiato grosso e 
anche drmenica non è riu­
scito ad andare più in là 
di un pareggio in bianco 
contro ù Teramo, ormai 

condannato fanalino di co­
da del torneo. Anche l'Em­
poli ha ricominciato ma­
luccio il campionato, al­
zando subito le mani a 
Benevento, imitato dal 
Montevarchi rimasto stec­
chito sul campo pugliese 
di Foggia. La situazione 
dei valdarnesi comincia 
davvero a farsi preoccu­
pante. perché le quartul­
time viaggiano ormai a tre 
lunghezze di distanza e re­
cuperar terreno per gli 
spennacchiati aquilotti ap­
pare sempre più difficile. 

Un altro t volatile > che 
perde terreno è la Rondi­
nella. che domenica è riu­
scita a salvare la pelle nel 

terribile campo di Carra­
ra. ma si è vista rosic­
chiare un altro punto da­
gli scatenatissimi liguri di 
La Spezia. Ora le leghe 
che separano le due squa­
dre si sono ridotte a quat­
tro, mentre le partite an­
cora da giocare sono sette. 

E farebbe bene a preoc­
cuparsi anche il Prato che 
ha solo un punto in più. 
della Rondinella e fra una 
settimana deve ricevere i 
fiorentini in un decisivo 
scontro al vertice. 

V. p. 

Una form«itone del Mon­
tevarchi 

Q Fiorentina 
dei miracoli: 
manca 
di «punte» 

• Arancioni 
in testa alla 
classifica 
in serie B 

• Sempre più 
a fondo gli 
aquilotti del 
Montevarchi 

a L'Algida 
in corsa per 
il titolo di 
pallanuoto 

Con la squadra rinnovata 
l'Algida punta al titolo 
Contro i campioni della Canottieri gli uomini di De Magistris hanno offerto 
una prova esaltante - Difficile per i fiorentini la trasferta di Civitavecchia 

Grazie ad un finale ecce­
zionale. entusiasmante, i 
€ biancorossi » dell'Algida, la 
squadra capitanata da Gianni 
De Magistris. è riuscita ad 
avere la meglio (7-5) sui 
campioni d'Italia della Canot­
tieri Napoli ed ora i fiorenti­
ni si trovano al secondo po­
sto ad un solo punto dal 
FIAT. Un risultato, quello ot­
tenuto dalla « Rari », impor­
tante in quanto sulla carta 
gli uomini di De Magistris 
avevano scarse possibilità di 
successo. Ed è appunto per­
ché alla vigilia della gara si 
temeva in una sconfitta che 
la vittoria è stata salutata da 
lunghi applausi dai numerosi 
presenti sotto il « pallone » 
della piscina Costoli 

Sabato la compagine del 
Lungarno Ferrucci sarà im­
pegnata a Civitavecchia, su 
un campo che per i « bianco-
rossi » è sempre risultato 

molto ostico ir. quanto i la­
ziali, contro l'Algida, sono 
sempre riusciti a rendere al 
meglio, sono sempre scesi in 
acqua al massimo della con­
centrazione. Insomma parlare 
di impegno difficile per i fio­
rentini non è errato. 

Ed è proprio perché la 
partita si presenta interes­
sante ed anche difficile che 
la FIN prima di designare i 
direttori di gara dovrà pen­
sarci un po': il campo del 
Civitavecchia, è noto, è < dif­
ficile » poiché il pubblico è 
proprio a ridosso dei bordi 
della vasca. 

Ma prima di parlare del 
prossimo incontro che per la 
« Rari » potrebbe anche esse­
re decisivo, visto che FIAT. 
Canottieri e Recco devono 
ancora incontrarsi (l'Algida è 
già riuscita a pareggiare sia 
a Recco che a Torino contro 
il FIAT), rivediamo la partita 

giocata sabato alla t Costoli ». 
Una gara che ha fatto più 
volte scattare in piedi i tifosi 
« biancorossi ». una partita 
che i fiorentini avrebbero po­
tuto assicurarsi con una cer­
ta facilità se non fossero sta­
ti commessi alcuni errori 
(vedi rigore sbagliato) ; errori 
in parte dovuti alla mancan­
za di esperienza visto che in 
questa stagione la « Rari » 
scende in acqua con alcuni 
giovani molto interessanti 
ma che proprio per la giova­
ne età mancano di quel 
« mestiere » che in certi casi 
è indispensabile. 

Comunque dopo aver ri­
cordato che la e Canottieri > 
non è apparsa al meglio della 
condizione, dopo aver ricor­
dato che i napoletani hanno 
perso.troppo alla svelta, (per 
somma di falli) i loro « cen­
trocampisti >, ' cioè gli ele­
menti in grado di tenere un 

ritmo sempre sostenuto, va 
aggiunto che i giovani come 
Bologna e Tempestini hanno 
dimostrato di essere già in 
grado di poter competere con 
avversari più smaliziati. Il 
tutto, però, grazie al lavoro 
che svolge il loro capitano ed 
allenatore Gianni De Magi­
stris, all'efficace prestazione 
di suo fratello Riccardo, alle 
parate di Panerai (ha ribat­
tuto un rigore che è stato 
decisivo per il risultato). alle 
prove offerte da Ferri, da 
Rossi, da tutti coloro che so­
no scesi in acqua. 

Una prova positiva, come 
abbiamo accennato: presta­
zione e mordente che i fio­
rentini dovranno sfoderare 
anche_ nel prossimo incontro 
che. ripetiamo, si presenta 
.difficilissimo. Per questa 
trasferta la R N. Florentia-Al-
gida sta organizzando del 
pullman di sostenitori 

Non ci saranno gli assi europei 
al via del 13' rally dell'Elba 
Ma la gara si prevede combattiva ed interessante - La bandierina della par­
tenza sventolerà giovedì alle 22 - Alcune variazioni apportate ai percorsi 

PORTOFERRAIO — Decisa­
mente, questo numero tiedici | 
che sigla l'attuale edizione 
del Rally Internazionale del­
l'Isola d'Elba, semtia non 
essere appropriato (nel popo­
lare significato cabalistico) 
alla manifestazione di «Da­
do» Andreim e degli elbam, 
questo almeno a giudicare 
dalla completa assenza dei 
grossi nomi del rallismo in­
ternazionale, che per quest' 
anno non figurano nell'elen­
co iscritti di questa classica 
manifestazione e che ovvia­
mente di conseguenza ne 
privano di una parte di colo­
re agonistico, un elemento 
essenziale ma non determi­
nante su cui questo rally ha 
sempre contato ai fini di un 
successo dì prestigio. 

Non ci sarà il fuoriclasse 
d'oltre alpe Bernard Dami-
che, che nel recente Costa 
Smeralda ha firmato un en­
nesimo successo con la Stra-
toa Chardonnet. Non ci sa­
ranno anche gli altri super-
protagonisti del rally sardo 
come Io svedese Blomqvist e 
neppure la 131 Abarth di A-
len-Kivimaki. Assente uffi­
cialmente anche la Fiat, che 
per ragioni di tempo non ha 
potuto confermare la presen­
za di AttUio Bettega. Man­
cheranno anche gli * inglesi 
Pond e Klund preannun­
ciati alla guida di due 
Triumph Leyìand TR 7V8_. 
Ma in fin dei conti resterà 
l'antagonismo nostrano, con i 
nostri migliori piloti che si 
daranno battaglia per il cam­
pionato italiano e lo spet­
tacolo non mancherà. 

Quindi, non decisamente 
un rally declassato, come 
qualcuno voleva far credere. 
ma un rally interessante, tut­
to da scoprire, anche se dob­
biamo sottolineare la decisio­
ne degli organizzatori di anti­
cipare la gara di una settima­
na è stata decisiva, e cioè la 
vicinanza del Costa Smeralda 
ha giocato a svantaggio dei 
rally toscano, mettendo molti 
piloti in condizione di dare 
forfait alla prova tricolore, 
per mancanza di tempo ma­
teriale di rimettere a posto 
le carrozzerie e i motori del­
le loro vetture. 

Dopo la Sicilia e la Sar­
degna. il campionato italiano 
non è ancora ben delineato 
in fatto di classifica e l'Elba 
potrebbe senza dubbio essere 
Importantissimo, conslderan-
to che iniziare la lotta al 
punteggio tricolore dal pros­
simo «4 Regioni» potrebbe 
essere sfavorevole, per piloti 
del calibro di Vudafieri. 
Lucki e Tabaton Incappati In 
due ritiri consecutivi. Tante 
incertezze contrassegnano la 

lotta dell'assoluto dove un 
Verini « vigila » seguito da 
Pasetti e Cunico nella classi­
fica provvisoria. 

Nel gruppo uno, le Eficort 
sono più che mai davanti 
come prestazioni. Con Zanus-
si in Sicilia, ed con Prelotto 
e lo stesso Zanussi in Sar­
degna, le Ford hanno prati­
camente fatto da protagoni­
ste. anche se in questo mo­
mento chi ha più punti è 
Zordan con la Kadett, che 
pare essere l'unico in grado 
di difendersi strenuamente. 
Meno chiara è la situazione 
in gruppo due, dove un Car­
retta seguita a fare punti fi­
nendo anche abbastanza in 
alto nelle classiche assolute. 
Del t re piloti con le Ascona è 
l'unico da dar battaglia ed i 
risultati ne sono una con­
ferma. 

Incerto il gruppo tre, dove 
eravamo abituati ad una bel­
la lotta fra diversi protago­
nisti del «gran turismo»; 
sono sparite di scena le vec­
chie Porsche, gli Spyder 124 
e le Alpine, per cui è quasi 
un capitolo chiuso a parte 
poche eccezioni di un certo 
valore (come le nuove Por­
sche di Pittoni e di Sassope 
viste in Sardegna). Questa in 
sintesi la fisionomia attuale 
di questo campionato, che 
con l'Elba potrà dire tante 
cose. 

La gara prenderà 11 via 
giovedì 17 aprile alle ore 22 e 
si concluderà - nella tarda 
mattinata di sabato 19. Sarà 
valida per il campionato ita­
liano con il massimo coeffi­
ciente e per quello europeo 
con coefficiente tre, dato che 
l'obbligo di una rotazione ha 
dato al «4 Regioni» la mas­
sima titolazione. Si disputerà 
su un totale di 1.066 chilo­
metri con 46 prove speciali, 
62 controlli orari. 4 parchi 
assistenza e 6 riordinamenti. 
Fra le novità di rilievo, quel­
la che riguarda la prova spe­
ciale dei due Mari che verrà 
effettuata due volte per tap­
pa, cosi come quella di San­
t'Ilario. con partenza dalla 
Pila ed arrivo a Colle Co­
lombaio. che costituisce u-
n'alternativa a quella che u-
na volta portava al Monte 
Perone. 

Un'altra variazione riguar­
da il Colle Reciso che que­
st'anno verrà percorso in 
senso inverso a quello tradi­
zionale. In tutto i chilometri 
di prove speciali saranno 300. 
suddivise al SO per cento fra 
asfalto e terra. 

Tornando al cartellone dei 
concorrenti, c'è da dire che 
l'Alfa Romeo schiererà I tre 
portacolori. Verini, Preglia-
sco e Ormezzano. n primo 
cercherà di portare punti e 
consolidare il suo attualle ti­

tolo di leader della classifica 
mentre il secondo è alla ri­
cerca di un risultato di pre­
stigio dopo la sfortuna che 
lo perseguita da un paio di 
gare, il popolare «tramezzi­
no» si occuperà del gruppo 
due con l'Alfetta GTV ex 
Pregliasco. 

Gli altri due piloti della 
casa di Arese, saranno alla 
guida di turbodelta Alfetta e 
vedremo cosa potranno fare 
di meglio. Il diretto confron­
to, all'Elba, sarà indiscuti­
bilmente fra Alfa e la OpeL 
quest'ultima ha schierato la 
nuova Opel Ascona 400 pre­
parata da Conrero alla guida 
del campione italiano in ca­
rica Tony Fassìna In coppia 
con « Budy » e quella di Cer-
rato-Guizzardi. Altri protago­
nisti di questo tredicesimo 
rally organizzato dall'Auto­
mobile Club Livorno in col­
laborazione con l'Ente Valo­
rizzazione Isola d'Elba e 
l'Associazione Albergatori El-
bani sono: Lucky, Champuls, 
Presetto e Cunico un promet­
tente pilota proveniente dal 
vivaio del Trofeo A 113 Abart 
ed oggi alla guida di una 
Stratos, terzo in Sardegna 
davanti a Damiche e Blom- ' 
qvist. con tutte le carte in 
regola per conquistare un ri­
sultato di prestigio. 

Giuliano Bicchierai 

Un convegno a Certaldo 
su «nuotare per la salute> 
Si svolgerà sabato prossimo nei saloni della piscina - Medici, sportivi, ammi­
nistratori ed educatori a confronto - Il nuoto come prevenzione e cura 

CERTALDO — < Nuotare per 
la salute > è uno slogan an­
cora poco conosciuto, ma che 
inizia progressivamente a fa­
re parlare di sé. E' anche 
l'argomento di un conve­
gno che si svolge sabato 19 
aprile a Certaldo. presso il sa­
lone della Piscina. Sono invi­
tati medici, docenti universi­
tari. sportivi, sindaci e ammi­
nistratori locali, operatori 
scolastici e sanitari, cittadini. 

« La ragione di una iniziati­
va come questa — spiega Va­
sco Lottini. presidente della 
società che gestisce la Pisci­
na. composta da rappresen­
tanti di tutte le forze politi­
che certaldesi — è ovvia. Vo­
gliamo far sapere tempre di 

di più, a tutti, che il nuoto 
non è solo un divertimento. 
un piacevole svago per tra­
scorrere due ore alla setti­
mana; è anche, fondamental­
mente. un mezzo di preven­
zione e di cura di malattie e 
alterazioni del corpo umano. 
Il nuoto, in sostanza, è assai 
importante da un punto di vi­
sta medico e sanitario: è pro­
prio questa l'impostazione che 
noi abbiamo dato alla nostra 
attività e per la quale ci sia­
mo impegnati. Se fosse stato 
solo per offrire un passatem­
po alla popolazione, non ci sa­
remmo mossi >. 

Da quando la piscina è 
aperta — un anno fa. all'in-
circa — è riuscita senta dub­

bio ad essere un Importante 
servizio sociale. Di continuo, 
si svolgono corsi di nuoto, per 
grandi e piccini, con la signi­
ficativa presenza di numerosi 
alunni delle scuole (tra cui i 
bambini delle classi elementa­
ri a tempo pieno di Castelfio» 
rentino. per i quali sono sta» 
ti organizzati appositi corsi al 
mattino). 

Su un altro fronte. queDo 
agonistico - spettacolare, so­
no state organizzate gare di 
nuoto e pallanuoto, che si­
curamente hanno contribui­
to a fare conoscere ed ap* 
prezzare la piscina di Cer­
taldo. i 
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